
 

 
 

 
 

 

CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 7 NOVEMBRE 2012, 
N. 43123: il reato di falsità ideologica in certificati commessa da persone esercenti un servizio 
di pubblica necessità ex art. 481 c.p. in relazione al rilascio del permesso di costruire ed alle 
varianti in sanatoria. Il reato di lottizzazione abusiva si configura anche nel caso di 
realizzazione di un rilevante maggior numero di unità abitative rispetto a quelle assentite. 
 
 
«…con orientamento che questo Collegio ritiene di dover condividere, si è evidenziato che 
l’ingegnere o, comunque, il tecnico tenuto a disporre gli atti necessari per il rilascio di una 
concessione edilizia, devono certamente considerarsi persone esercenti, in tale loro attività, un 
servizio di pubblica necessità a mente dell’art. 359 c.p., comma 1, n. 1. Infatti sia il progetto sia la 
relazione ad esso allegata sono atti professionali che per legge devono essere prodotti a corredo 
della domanda di concessione edilizia (ora del permesso), che per legge richiedono un titolo di 
abilitazione e che sono vietati a chi non sia autorizzato all’esercizio della professione specifica. E 
si è anche rilevato che è pacificamente da ritenere la sussistenza del reato in esame [art. 481 c.p.] 
anche nel caso in cui i dati esposti e le relazioni dei tecnici riguardano opere già eseguite (così Sez. 
5. Sentenza n. 21639 del 24/02/2004 Rv. 229184 e Sez. 3, Nardini, citata), per la natura di 
certificato dell’atto derivando dalla funzione cui esso è deputato e, cioè, “di fornire alla pubblica 
amministrazione una esatta informazione dello stato dei luoghi per le determinazioni che le 
competono” (Sez. 5, n. 3146 del 07/12/2007 Rv. 238344).  Tali considerazioni non possono che 
valere evidentemente anche per la documentazione allegata alla domanda di variante in 
sanatoria…» 
 
 
«il reato di lottizzazione abusiva si integra non soltanto in zone assolutamente inedificate, ma 
anche in quelle parzialmente urbanizzate nelle quali si evidenzia l’esigenza di raccordo con 
l’aggregato abitativo preesistente o di potenziamento delle opere di urbanizzazione pregresse … si 
è puntualizzato inoltre che si ha lottizzazione abusiva di terreni a scopo edificatorio quando 
vengono iniziate opere che comportino trasformazione urbanistica od edilizia dei terreni stessi in 
violazione delle prescrizioni degli strumenti urbanistici, vigenti o adottati, o comunque stabilite 
dalle leggi statali o regionali o senza la prescritta autorizzazione e che, pertanto, ai fini della 
configurabilità del reato di lottizzazione abusiva a nulla rileva il fatto che le opere che comportano 
la trasformazione urbanistica o edilizia del territorio, nei sensi indicati dalla norma, vengano 
realizzate in aree già urbanizzate e che non sia richiesto uno strumento attuativo della 
lottizzazione, essendo sufficiente  che la stessa sia stata realizzata in assenza della necessaria 
autorizzazione.  
La conclusione raggiunta è stata nel senso che … in presenza di permesso di costruire 
convenzionato, lo stravolgimento di esso e della relativa autorizzazione lottizzatoria mediante la 
realizzazione di un rilevante maggior numero di unità abitative rispetto a quelle assentite, 
costituisce fatto idoneo ad integrare la fattispecie della lottizzazione senza la prescritta 
autorizzazione. » 
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